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La scommessa è partita, le carte 
sono in regola, le cifre lo 
confermano. Il segreto del 
successo di questa realtà 
economica è la metamorfosi 

I Che maratona verso il Duemila! •••9 
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Le Conad della Toscana e dell'Umbria accettano 
la scommessa con il futuro e si preparano a ri
spondere ai bisogni del mercato del 2000. Con 
quattro grandi centri di distribuzione, oltre due
cento centri di vendita, quattromila addetti ed ot
tocento miliardi di fatturato annui, l'associazione 
dei dettaglianti delle due regioni si presenta all'ap
puntamento con tutte le carte in regola e con una 
presenza sul territorio capillare e consolidata. 
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• • Le Conad in Toscana ed 
in Umbria alla ricerca di nuovi 
orizzonti. Una rete di distnbu-
zione rittissima e composita. 
Non siamo di fronte soltanto ai 
mega-supermercati, spesso 
dietro l'insegna Conad ci sono 
anche negozi di medie e pic
cole dimensioni Mailpianeta-
Conad è davvero variegato ed 
in continuo movimento verso 
quella che sarà la distribuzio
ne del 2000 

La posizione di partenza 
della cooperativa dei detta
glianti umbri e toscani in que
sta scommessa con il futuro è 
di assoluto rispetto' Quattro 
grandi centri di distribuzione, 
uno nella Toscana settentrio
nale, uno in quella meridiona
le, uno sul litorale ed un altro 
in Umbria, duemila soci ade
renti, olire duecento punti ven
dita tra supermercati e supe
rane, una forza lavoro di quat

tromila unita Ottocento miliar
di di vendite al pubblico - cir
ca l'otto per cento della quota 
dei consumi alimentari com
mercializzati - , una consolida
ta presenza tra le aziende lea
der operanti nel territorio Ec
co in sintesi e, soprattutto, in 
cifre il quadro della situazione 

I numeri parlano chiaro, si 
tratta di una rete di negozi dif
fusi capillarmente su tutto il 
territorio delle due regioni La 
rete Conad, cosi com'è oggi, è 
davvero un colpo di scena nel 
mondo della distribuzione In
fatti, ad esclusione dei •diretti 
interessati», fino a qualche an
no fa, erano davvero in pochi 
quelli che avevano scommes
so sul successo di questa parti
colare realta economica Una 
riuscita basata, a tutt'oggi, sul
la presenza e l'apporto dei pic
coli e medi esercenti che si so
no associati sia nella fase di 

acquisto dei prodotti che in 
quella della vendita al detta
glio Un successo che nell'or-
mai trentennale storia di que
sta formula associativa, o in 
gran parte dovuto alla capacità 
della Conad di evolversi co
stantemente per rispondere 
nel miglior modo possibile alle 
esigenza dei soci, da un lato 
ed a quelle dei consumatori 
dall'altro 

La crescita dell esperienza 
Conad ha conosciuto diverse 
tappe Dopo una prima fase 
tutta basata sul consolidamen
to dei rapporti col mondo del
la produzione si è passati ad 
un graduale processo di am
modernamento di tutta la rete 
di vendita La metamorfosi dei 
negozi è stata favorita e sup
portata anche dalla realizza
zione di più avanzati strumenti 
di servizio e dei supporti tec
nologici offerti dai centri di di
stribuzione 

Ma il cammino della Conad 
non si ferma a questi risultati 
anche se sono lusinghieri L'at
tuale fase, che vede i quattro 
centri di distribuzione Conad, 
non è il punto di arrivo della 
maratona, è soltanto una tap
pa di un cammino più lungo e 
complesso 1 negozi Conad so
no impegnati a procedere ver

so ultenon integrazioni E non 
soltanto per ottenere econo
mie di scala, quanto e soprat
tutto per rispondere con mezzi 
finanziari adeguati e con un al
ta specializzazione e profes
sionalità alle nuove sfide degli 
anni 2000 I mercati stanno 
cambiando velocemente e ra
dicalmente e la distnbuzione si 
deve attrezzare per reggere 
l'urto e per dare un ulteriore 
contributo a questo crescita 

Una formula ed un'evolu
zione che hanno permesso e 
permetteranno ancora di n-
qualificarc i dettaglianti più di
namici nel settore alimentare 
rendendoli protagonisti del 
processo di rinnovamento ed 
adeguamento della distribu
zione commerciale «Quanto 
sin qui fatto - dicono all'asso
ciazione interregionale Tosca
na ed Umbria delle cooperati
ve fra dettaglianti della Lega -, 
e si tratta di diverse centinaia 
di punti di vendita moderni 
e /o di grande superlicie, e 
quello che stiamo realizzando, 
i programmi per II domani, so
no la migliore prova della vali
dità della formula di sviluppo 
che abbiamo scelto Comun
que è opportuno precisare che 
in Toscana e Umbria il livello 
di servizio e di offerta comples

siva al consumatore è abba
stanza elevato Ciò non signifi 
ca che non esistano margini 
per un'ulteriore evoluzione 
della rete distnbutiva» 

Le nuove tipologie di vendi
ta, soprattutto i negozi ad alta 
specializzazione, i centri com
merciali integrati, o gli Iperco-
nad, avranno nel prossimo fu
turo uno sviluppo consistente, 
che sarà sostenuto, dicono an
cora all'associazione interre
gionale, rispondendo ad una 
esigenza di differenziazione 
della domanda La coopera
t o n e tra dettaglianti vuole es
sere presente anche qui Già 
oggi sono programmate le 
aperture di sei centri commer
ciali con Iper nelle due regioni' 
e altrettanti centri commerciali 
integrati, inseriti prevalente
mente nei centn urbani per n-
spondere ad esigenze di quar
tiere Un'operazione consi
stente anche dal punto di vista 
economico-finanziario Si trat
ta di diverse decine di miliardi 
che dovranno essere investiti 
•Per la nuscita di questo pro
getto - continuano all'associa
zione interregionale - sarà es
senziale il coinvolgimento ed il 
sostegno delle organizzazioni 
professionali del commercio e 
di altri partner con i quali da 

tempo è avviato un proficuo 
rapporto» Sono programmi e 
progetti ambiziosi quelli dei 
dettaglianti Conad, comunque 
i traguardi sono alla loro porta
ta visti i risultati fin qui ottenu
ti 

Inevitabile la chiamata in 
causa degli enti locali Una 
svolta di questa portata e di 
queste dimensioni non si può 
fare da soli Servono delle di
rettive di indirizzo per proce
dere ad un piano compiuto di 
quello che sarà la rete com
merciale dei prossimi anni nel
le due regioni «Quali massimi 
enti di programmazione del 
tcrritono - dicono al Conad -
le Regioni Toscana e Umbria 
devono svolgere compiuta
mente il loro compito nel set
tori della programmazione 
commerciale e della pianifica
zione urbanistica, in modo da 
dare più certezza e sicurezza 
all'attività di pianificazione dei 
Comuni e, conseguentemente, 
anche agli operatori del setto
re» 

Sciolti questi nodi di pro
grammazione più generale le 
Conad della Toscana e del
l'Umbria potranno continuare 
nel loro cammino di sviluppo e 
di miglioramento del servizio 
ai clienti Banco gastronomia Supermercato Conad di Mezzana (Prato) 
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Per la zona, Ceda vuol dire anche occupazione 

Mercurio, sale da Cecina 
fino in quel di Grosseto 
• i La Ceda Mercuno ha se
de a Cecina (in provincia di Li
vorno) , in via Pisana Livornese 
al chilometro 2 e svolge attività 
di distnburione ali ingrosso di 
prodotti alimentari nelle pro
vince di Livorno, Pisa e nella 
parte più settentnonale di 
quella di Grosseto Si tratta di 
una cooperativa di dettaglianti 
nata nel 1964 col nome di Ce-
dac (Cooperativa esercenti 
dettaglio alimentare cecinesi) 
Il nome è poi cambiato in Ce
da Mercuno nel 1973 quando 
è stata attuata la fusione con la 
Ceprove, una cooperativa ana
loga operante nel confinante 
territorio del comune di Rosi-
gnano Manttimo 1-a coopera
tiva già dal 1967 si è associata 
al Conad (Consorzio naziona
le dettaglianti) allora da poco 
costituito 

Attualmente è in carica un 
consiglio di amministrazione 
composto di 19 elementi Nel 
corso del 1989 la cooperativa 
ha realizzato un fatturato per 
98 miliard e 309 milioni con 
un incremento, rispetto al 
1988, quando ammontava a 80 
miliardi e 752 milioni del 22 

per cento Per il 1990. il pre
ventivo indica 112 miliardi e 
500 milioni con una ulteriore 
crescita del 14,5 percento Per 
quanto riguarda I programmi 
di medio termine, alla luce dei 
progetti di nuovi supermercati 
già in avanzata fase di realizza
zione, si prevede che lo svilup
po si manterrà, nei prossimi tre 
anni, intorno al 15 percento. 

La cooperativa, sul piano 
merceologico, è un centro di 
distribuzione polisettoriale 
opera sia nel campo dei generi 
vari (drogheria alimentare, be
vande e drogheria chimica), 
che in quello dei prodotti fre
schi (salumi, latticini, carni e 
ortofrutta) Dal punto di vista 
della commercializzazione la 
cooperativa si avvale di più ca
nali di vendita In origine la re
te di distribuzione era essen
zialmente composta da detta
glianti tradizionali (negozi Co
nad) successivamente si sono 
aggiunti altn tipi di punti di 
vendita negozi tradizionali co
siddetti •evoluti» (Superconad 
e negozi Margherita), negozi 
specializzati di macelleria, 

pubblici esercizi (alberghi, 
bar ristoranti e mense), super
mercati Conad e su perette 

Per quanto nguarda le mo
dalità di vendita oltre l'80 per 
cento del fatturato passa per il 
magazzino con consegna di
retta al domicilio del cliente, 
mentre un altro 7 percento av
viene nella forma del Cash. Si 
tratta di una opportunità offer
ta ai soci che preferiscono pre
parare e trasportare autono
mamente i loro acquisti II ri
manente 13 per cento è relati
vo alla «rifatturazione» I forni
tori consegnano direttamente i 
prodotti al punto vendita, ma 
fatturano alla cooperativa che 
a sua volta rifatturerà ai soci 

Ceda è anche un'importan
te opportunità occupazionale 
i dipendenti del centro di di
stribuzione sono 109 di cui 53 
m magazzino, 19 nei settori 
commerciali e 37 negli uffici A 
questi possiamo aggiungere i 
lavoratori autonomi che si oc
cupano del trasporto delle 
merci dal magazzino ai punti 
di vendita, 1 posti di lavoro 
creati direttamente salgono 
cosi a oltre 130 unità 

Dal 72 ad oggi la presenza si è estesa a 15 zone 

E a medio termine 
i centri di quartiere 
• I La Conad dell'Umbria 
nasce nel 1972 promossa dalla 
Confesercenti e per iniziativa 
di nove dettaglianti del settore 
alimentare L'obiettivo prima
rio era quello di saltare l'inter
mediazione grossista per ndur-
re II costo complessivo del pro
cesso distributivo garantendo 
agli associati un elevato grado 
di competitività che sarebbe 
stato garanzia di prospettiva 
per il lavoro dei negozi asso
c i a i 

Negli anni ci si rese conto 
che era necessario incentivare 
l'adeguamento delle aziende 
alle nuove esigenze che il mer
cato manifestava, prima fra tut
te l'ampliamento delle supera
ci di vendita degli esercizi 
commerciali per migliorare il 
servizio Ciò si rilevò una delle 
carte vincenti della cooperati
va Il numero dei soci è cre
sciuto negli anni dagli iniziali 
nove agli attuali 420 L'area 
operativa della cooperativa, 
inizialmente limitata ad alcuni 
comuni della provincia di Pe
rugia, oggi si estende all'intera 
Umbria e sconfina nel Lazio 
coprendo anche alcuni comu

ni delle province di Rieti e Vi
terbo 

Originariamente l'ossatura 
della cooperativa era costituita 
dalla sola cooperativa Pac 
2000A. Oggi invece si articola 
in cinque società. Oltre al cep
po originario della Pac 2000A, 
una società cooperativa a re
sponsabilità limitata con sede 
Perugia-Ponte Felcino, che 
svolge l'attività commerciale e 
di distribuzione nella fase 
«grossista», c'è la Pac 2000 Ser
vice Spa, con sede Perugia-
Ponte Felcino, costituita dalla 
Pac 2000A e da alcuni detta
glianti associati Questo secon
do troncone della Conad svol
ge attività di servizio disponen
do di un centro elaborazione 
dati autonomo di grandi di
mensioni e di altn sistemi mi
nor Poi c'è la Castello Spa, 
una società finanziaria costi
tuita dalla Pac 2000A e da det
taglianti associati Opera nel 
segmento delle grandi superfi-
ci di vendita a supporto dell'i
niziativa di dettaglianti asso
ciati La Sat srl, con sede in via 
Temi e via Battisti, % un'altra 
società finanziaria costituita 

dalla Pac 2000 Service Spa e 
da dettaglianti associati Opera 
nel segmento delle medie su
perila di vendita a supporto di 
iniziative di dettaglianti singoli 
e associati per la vendita Infi
ne la Cedof sii, sede in Peru
gia-Ponte Felcino E costituita 
dalla Pac 2000 Service Spa e 
da dettaglianti associati alla 
Coop Pac 2000A ed opera nel 
settore ortofrutticolo 

Naturalmente tutte le socie
tà del gruppo operano a livello 
regionale e sono controllate 
dalla Pac 2000A. Il consiglio di 
amministrazione della coope
rativa è composto da 15 soci 
dettaglianti che rappresentano 
tutte le zone territoriali in cui 
opera la società Dal bilancio 
1989 scaturiscono alcuni dati 
significativi I ricavi da magaz
zino sono circa 138 miliardi 
mentre le vendite al pubblico 
raggiungono I 180 miliardi Gli 
obiettivi di medio termine so
no il consolidamento della 
propna base sociale, la ristrut
turazione degli esercizi eia rea
lizzazione di centri commer
ciali su scala di quartiere ed in
tercomunale 

* ; Trend in crescita per le cooperative aderenti a Cam 
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Dall'Amo alla Spezia 
quanta acqua sotto i ponti 
• • La Cam, Cooperativa ac
quisti Mercurio, una società 
cooperativa a responsabilità li
mitata, è stata costituita il 26 
luglio 1965 La zona di operati
vità attuale abbraccia tutta la 
Toscana a nord dell'Amo con 
una puntata anche in Liguria. 
La rete di distribuzione della 
Cam infatti è diffusa nella pro
vincia di Firenze con l'esclu
sione dell'area di Empoli e del
la Valdelsa fiorentina, in quella 
di Pistoia, di Lucca, di Massa 
Carrara e di La Spezia 

Nei venticinque anni dal '65 
al '90 la cooperativa ne ha fatta 
di strada. Nell'89 il fatturato to
tale delle cooperative aderenti 
alla Cam è stato di 138 miliardi 
e 44 milioni Niente male Ilvo-
lume d'affari dell'ultimo eser
cizio è da attnbuire, per 64 mi
liardi e 462 milioni alla vendita 
di generi van, per 21 miliardi e 
395 milioni a salumi e latticini, 
per 8 miliardi e 795 milioni a 
ortofrutta, per 18 miliardi e 885 
milioni a carne e per 24 miliar
di e 506 milioni a rifatturazio-
nc I dati sono confortanti ed il 
trend e in netta crescita Infatti, 
secondo le previsioni, que

st'anno si dovrebbe andare sui 
183 miliardi e mezzo con un 
incremento di circa il 33 per 
cento 

Un risultalo davvero soddi
sfacente che è il frutto di un 
impegno costante negli anni 
La Cam iniziò la sua attività 
commerciale con un gruppo di 
aziende cooperative con una 
spiccata mentalità pionieristi
ca che si sono mosse all'inter
no di strutture di modeste di
mensioni Quelle più adatte al
le necessità di un mercato lo
cale di quel penodo Ma piano 
plano le esigenze sono cam
biate, i bisogni della gente si 
sono evoluti e la Cam si e ade
guata alla nuova situazione 
Cosi nel 1973 venne creato il 
corpo centrale dell'attuale ma
gazzino, che con successivi 
ampliamenti ed acquisizioni è 
venuto ad assumere una su
perficie totale coperta consi
derevole, circa dodicimila me
tri quadrati, e tutto di proprietà 
della cooperativa L'offerta 
commerciale della Cam copre 
diversi setton merceologici 
Dai gcnen alimentari ai pro

dotti per l'igiene della casa e 
della persona, salumi, latticini 
freschi e freschissimi, ortofrut
ta, carni e surgelati L'81 per 
cento del fatturato è movimen
tato direttamente dal centro di 
distribuzione mentre il residuo 
19 per cento viene fornito di
rettamente dall'industria pro
duttrice ai punti di vendita con 
fatturazione al centro e rifattu
razione ai punti di vendita Ol
tre alla fornitura di merci, la so
cietà eroga servizi di contabili
tà, controllo di gestione, ge
stione del personale ed una 
consulenza altamente qualifi
cata per la gestione dei super
mercati I supermercati di me
die e grandi dimensioni sono 
gestiti da società e responsabi
lità costituite da soci irnprendi-
ton commerciali 

La rete di distnbuzione è ca
pillare in tutte le province I 
punti vendita sono 329 Di 
questi, 40 sono supermercati 
(pan al dodici per cento del 
totale), 46 superette Margheri
ta (il 14 per cento) mentre il 
restante 74 per cento, cioè 243 
punti vendila, sono negozi tra
dizionali 
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Il banco oastronomico attira sempre le clienti Conad 

Toscana-Sud, buon bilancio dei due anni di fusione 

Una finanziaria ad hoc 
via a nuovi progetti 
• • Conad Toscana Sud na
sce nel 1988 dalla fusione di 
due cooperative che operava
no a Siena e Grosseto Attual
mente è presente In cinque 
province della Toscana meri
dionale e del Lazio (Slena, 
Grosseto, Arezzo, Firenze e Vi
terbo) ed associa dettaglianti 
singoli, società del settore ali
mentare ed in maniera specifi
ca esercizi alimentari tradizio
nali e moderni, carni e orto
frutta Alla fine dell'anno scor
so erano impegnati nella coo
perativa 1 689 addetti La su
perficie di vendita era di 
40 750 metri quadrati per 227 
miliardi e 600 milioni di fattu
rato L'andamento delle vendi
te segue un incremento annuo 
del 13-16 per cento Infatti 
nell'88 le vendite erano state di 
200 miliardi e 600 milioni, nel
l'anno successivo sono au
mentate del 13,5 per cento E 
perii 90 è previsto un ulteriore 
aumento del 16,6 percento 11 
fatturato previsto per I aYino in 
corso si aggira sui 260-270 mi
liardi. In tutto i negozi Conad 
nelle province di Siena e Gros
seto sono 648 42 supermerca
ti, 315 negozi tradizionali 109 

specializzati (macellene ed 
ortofrutta) e 182 punti operati
vi a livello tecnico non adibiti 
alla vendita 

La cooperativa offre servizi 
di assistenza di marketing e 
controllo di gestione ammini
strativa e commerciale utile a 
permettere un efficace posi
zionamento ne) mercato, dan
do le giuste risposte alle mute
voli esigenze dei consumatori 
La presenza nel tessuto com
merciale di Conad Toscana 
Sud ha permesso a centinaia 
di esercenti alimentari di tra
sformare la propna attività e di 
diventare protagonisti nel mer
cato 

Attualmente la cooperativa 
opera con due magazzini a 
Siena e Grosseto mentre la 
struttura direzionale e nella se
de di Badesse-Montenggioni 
Negli ultimi tempi la cooperati
va si è dotata di strumenti tec
nici e finanziari costituendo 
una società ad hoc, la Toscana 
Sud Invest Grazie anche a 
questi strumenti, Conad To
scana Sud ha 1 obiettivo di re
citare un grosso molo nell'at
tuale evoluzione del mercato, 

confrontandosi nella costitu
zione di nuove tipologie com
merciali quali supermercati e 
centn commerciali integrati di 
quartiere e di attrazione Inol
tre con il progetto Margherita 
dà delle concrete risposte alla 
qualificazione della rete tradi
zionale alimentare, permetten
do a tale rete di continuare a 
presidiare il mercato, nono
stante il trend negativo che ca
ratterizza tale segmento, Co
nad Toscana Sud Interviene 
anche nella valorizzazione 
delle risorse professionali esi
stenti nella cooperativa e nella 
rete di vendita associata con 
interventi mirati di nqualifica-
zione e formazione professio
nale 

Per quanto concerne lo svi
luppo della rete di vendita, I o-
biettìvo pnmario della coope
rativa è quello di favonre la na
scita di unità di vendita moder 
ne e gesute in forma associata 
dai dettaglianti già operanti 
nel settore e favorendo, allo 
stesso tempo, l'inserimento di 
giovani imprenditori permet
tendo loro di trovare occupa
zione gestendo un attività 
commerciale propna 
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